
Rettifica della direttiva (UE) 2024/1346 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 maggio 2024, 
recante norme relative all'accoglienza dei richiedenti protezione internazionale

(Gazzetta ufficiale dell'Unione europea L, 2024/1346, 22 maggio 2024)

1. In tutto il testo il termine «caratteristiche fisiche» è sostituito dal termine «segni visibili», con le opportune modifiche 
grammaticali.

2. Pagina 2, considerando 7,

anziché: «Per assicurare la parità di trattamento dei richiedenti nell'Unione, la presente direttiva dovrebbe applicarsi in 
tutte le fasi e a tutti i tipi di procedure per la protezione internazionale, in tutti i luoghi e i centri di 
accoglienza dei richiedenti e purché essi siano autorizzati a soggiornare nel territorio degli Stati membri in 
qualità di richiedenti. È necessario chiarire che le condizioni materiali di accoglienza vanno accordate ai 
richiedenti dal momento in cui manifestano la volontà di presentare domanda di protezione internazionale ai 
funzionari delle autorità competenti a norma del regolamento (UE) 2024/1348 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.»,

leggasi: «Per assicurare la parità di trattamento dei richiedenti nell'Unione, la presente direttiva dovrebbe applicarsi in 
tutte le fasi e a tutti i tipi di procedure per la protezione internazionale, in tutti i luoghi e i centri di 
accoglienza dei richiedenti e purché essi siano autorizzati a rimanere nel territorio degli Stati membri in 
qualità di richiedenti. È necessario chiarire che le condizioni materiali di accoglienza vanno accordate ai 
richiedenti dal momento in cui manifestano la volontà di presentare domanda di protezione internazionale ai 
funzionari delle autorità competenti a norma del regolamento (UE) 2024/1348 del Parlamento europeo e del 
Consiglio.».

3. Pagina 12, articolo 3, paragrafo 1,

anziché: «1. La presente direttiva si applica a tutti i cittadini di paesi terzi e agli apolidi che fanno domanda di 
protezione internazionale nel territorio degli Stati membri, comprese la frontiera esterna, le acque territoriali 
o le zone di transito, purché tali cittadini di paesi terzi e apolidi siano autorizzati a soggiornare in tale 
territorio in qualità di richiedenti. La presente direttiva si applica anche ai familiari di un richiedente, 
a condizione che siano inclusi nella domanda di protezione internazionale a norma del diritto nazionale.»,

leggasi: «1. La presente direttiva si applica a tutti i cittadini di paesi terzi e agli apolidi che fanno domanda di 
protezione internazionale nel territorio degli Stati membri, comprese la frontiera esterna, le acque territoriali 
o le zone di transito, purché tali cittadini di paesi terzi e apolidi siano autorizzati a rimanere in tale territorio 
in qualità di richiedenti. La presente direttiva si applica anche ai familiari di un richiedente, a condizione che 
siano inclusi nella domanda di protezione internazionale a norma del diritto nazionale.».

4. Pagina 13, articolo 5, paragrafo 1, secondo comma, seconda frase,

anziché: «Tali informazioni sono fornite quanto prima e, al più tardi, tre giorni dopo la presentazione della domanda 
di accoglienza o entro il termine per la sua registrazione, a norma del regolamento (UE) 2024/1348.»,

leggasi: «Tali informazioni sono fornite quanto prima e, al più tardi, tre giorni dopo la presentazione della domanda 
o entro il termine per la sua registrazione, a norma del regolamento (UE) 2024/1348.».

5. Pagina 24, articolo 24, secondo comma, parte introduttiva,

anziché: «Gli Stati membri tengono conto del fatto che alcuni richiedenti che rientrano in una delle categorie seguenti 
hanno maggiori probabilità di avere esigenze di accoglienza particolari:»,

leggasi: «Gli Stati membri tengono conto del fatto che alcuni richiedenti, quali quelli che rientrano in una delle 
categorie seguenti, hanno maggiori probabilità di avere esigenze di accoglienza particolari:».

6. Pagina 31, articolo 35, paragrafo 1, prima frase,

anziché: «1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi agli articoli da 1 a 10, 12, 13, da 17 a 29 e da 31 a 34 entro il 12 giugno 2026.»,

leggasi: «1. Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni legislative, regolamentari e amministrative 
necessarie per conformarsi agli articoli da 1 a 13, da 16 a 29 e da 31 a 34 entro il 12 giugno 2026.».

Gazzetta ufficiale 
dell’Unione europea

IT 
Serie L

2025/90931 25.11.2025

ELI: http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1346/corrigendum/2025-11-25/oj 1/2

http://data.europa.eu/eli/dir/2024/1346/oj


7. Pagina 32, allegato I, titolo,

anziché: «Termine di recepimento nel diritto interno (di cui all'articolo 35).»,

leggasi: «Termine di recepimento nel diritto interno della direttiva abrogata 2013/33/UE (di cui all'articolo 36).».
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